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la «n» P M ^ •otto I* Srmk dal/(tanta 

In q n u t » i»i|liil> i . . . . . . . , , 10 

r̂ ^ ^U ,isBHrv<aai :|)r«»i da' «nYnitri^ 

S »«odi «ll'RdUdl», «ll»,«»i;lolori« Bur-
doiwo 0 prc««o Pprinoipall t a^ t au 

i a sessìoflé parìaiitars ' 
Betì' pochi sararibo coloro chs diaap- j 

provano la dèoidòbé prèsa dal Govérnb ' 
di pfprogarf ì«i' riijonvo^azicfne idei, Rar ,̂ 
la(lp,^pta,,,, . [: : ;, : 

G|ò cbaiisl'^va.jpubblioaiida da ialouai 
giornali' oi 'dà'll saggio di'.olò ohe sì" 
ud'reHle'à Ma'tìÉsiòitòWo : o'per la Rc r̂ta'; 

•0 pe,r li.fljestra Ti j8,l..)n8ediftfs''''3itM!a 
quotldi^^na iii^oussloner sulle respnfisahl-
Mtiidiciiò ohe acoaddo e d i ' ciS ohe 
aóotlde'"in'AfriOa.' 

Tale dispfàsloae hoo' ' potrebbe ave^re 
altr:0?)8ij,ììf,t9fJhegi,u^|jj Ì3Ò"n?tt'*jiiW;-
ohe, n!anoaĵ () gJi„e|ft«Be«tk « foifwwlare 
con piena coscienza. Bd è naturai*: id 

nostra forze, ha ,bifl,alÈKp AH me (Che.j 
scriver* e doouraentarairàppor.ti sui tira-
cèdenti di amba Alagi e sulle l'iperazloiii;' 
militari ohe si sussegiipno. 'te;dèlibei;|i'-' 
zióol pfyl^naentafi,, non, posspnp , eseroi-
toreìiO^maii ne»|unaaitifluen?a aullfanda-, 
mento della campagna di guerra ;i la 
questiona è affllata'rtWal si aosiri' So)-" 
dati,' ^: sono" essi .che',' stanno pei:.' ÌÌ8Ò1,-
vériaVoon^li^tjeiiclQ, , " , ; 

Dal canto suo, il Governo h» bisogno 
di coqcentrare tutta la avi attiviti^ siii 
prpvvedlmeBti' : che esiga l'andamento 
deila^gMrrai'Lr' stessa Òpp:MÌzi6r)a| ri-, 
conósca i_',oppprtupÌ0"(39l jji^pypi aes?,; 
non, wreblìeH or»': libertà ..dì critica;! ili 
più elementare sehtioientó di'patriotti. 
smo leimpone' di 'non' pregindio'are ' fa , 
nessuno' n!iodo| j'.aziijne . governativa,, dj,' 
non-iproTops^cp,. agitazioni. dp,ll|',op,ipipn,B. 
pubblica, dioniitsoffrirebbe il morale dei 
soldati che pirtoBo, quand'anche l'Boo 
non arrlTiisse a coloro òlle combWtonp 
e ai.gejjer^ali.jChej.p.Qipand^^fl, 

io mpìapp^l flpma, que8|,i,~Ti jiey' esseiie 
nel paesp un^ cospiratione di UDÌver§alè 
fiducia, perchè qualunque manilestaziope 
di 8tìdUofa''*ion''|ioW^^^ 
modpia.^ i^i^ipjrat:^ ,le.,;po||tfp conflìzlojil 
nel opnil) Ito,. : 

Aspettiamo, che siano compiuti.! fatti 
decisici : allora — e non potrà tardar 
molto — sarà-il maueaiàiiit diimtei'e 
con serenità sul fatto e sul da fare;: al­
lora tóitSnto si' aprirà J / dibattiBiento, 
suljle [ resjjqriM.biliSà , pBlitiph,e , e anp^ip. 
militai;i,,,$ioco)neri questo sono., intima*, 
mento legato;con iiuell8,ie non possono 
esserla ,Sifl«rQi»i»,(^»,A^*-i«(impii»ti»'à 
risaltati ;yeduti,. óra oon ;.'abbiàdi»«sèll»» 
una cosa- da ' ta ré ; il '.«ileoz'io'ih .Italia', 
coli'aoimo e coi prji^vveìllìuenti .^ivpjtf 
escljiaivameutp à)j.'ÀfrÌQJ(,., 

IL P^^fGQLO CI0B04Ì'A 

A prppoi^itp.,;del• ivpjo ir^ .oh* j..lettori 
oonpscpino ;«.;[ d^l Copaiglio, comunale .di 
Torino, di sopprimerà l fondiupern la 
festf,del.SQipetteint)|ìe<8arÌ!foaQ da Roma!;' 

« Sebbene^ l'opinione pubblica • sia só-
pratutto,. anzi-qu^si esolusivanlente,. pre-
ooonpata delle cose d'Afriob, il voto del 
Consiglioioomunale di'Torini)'ha destata 
UD8ii impressione gravissima, > -

Si sa: l'aristocrazia piemontese < a 
messa.è andata.sempre, ma, quanto a 
devoziona.Blla: patria, e aliai, dinastia, 
era usaila non prèndere lezione neppure 
dalla .borghesia o dai popolaui di altre 
terrei ' , , 

Si sa ugualmente ohe,' per ragioni' di 
indple.strettamente locale, 'ohe .pfcri far' 
dispetto e danno'a' paHitt' e ' a gruptii 
i quali, parevìinolpesareitroppa ' sii To-
rìnoj'anoha.déi bgoniiiB'vecchi liberali' 
ai erano acoostati'sal teVreno ammiriì-
atrativo ai clericali, iqualiipOi, dovendo 
riconoscere, !ancha.i|)er lol stretto'diritto^' 
divinoii la legittimitài'deli Soprano, nph' 
semhraivénoipoliticaniente pericPlósIi ahiti 
ostentavano personale dei!OBÌOBe/allà fa'-

Ma non p^rf^a possibile,,cha.la, culla 
del TJsqcgipiep.tp, naziìpp^lp ppt^sspi; mai. 
fare atto di,, tpàpif^^'t^ ostilità opptro 
quel principio patfipt^co. e unitari» del 
qualejl Re,,d'Itajli«i ,il aiffllipio, p.^PM»! 
è ràffermaiione loleopp.j! , 1 • 

Scoprirà oh» il pansi.'ro aiiti-utiitariOt 
anti-dinàatioo, anti italiimo ha l'atto cosi 
spaveotevoló progrusso anche a Torino, 
8 ohS'ìU'qoSllu oitlà, la quale parevi ' 
e!«Hi8.»l«i.,casM.<. ÌAaapuf;uaikU&.,dW^ij^, 
devozione uguale all'Italia e al suo Re, 
uoii si psila a firs ioteudurjj. che si 
vuole restituita: al Papt^^oa^ta le dalla 
.'Monarchia, fu lina atroce sorpresa per 
,raalti..|er jn^Jtipsip^i ,ua^ Raura,, per 
ipochi*ìa 'oofitOrlaa della esiàtabzk di un 
pericolo trascurato, per tutti la cousta-
tataiiM dUlli neoasHÌtìl !dir,idotire^e afìA-
ffitmt i . . . ' » ^ - : : ' ! ^ ' U i ' - U - ' ":<• " • ' • - ! 

Se si potè:; essere—^ e tu grKasmcUsf 
•— indulgenti verso Napoli, in condizioni 
analoghe quattro mesi, fa, il caso di To' 
rinoiè troppo,; e troppo terribilmente, 
siutopiatico, perchè non si senta, essere 
giunta.il'or»- delie energiche; inìzlativaii-
'delle' vigorOBB:udife8e. 
' Qup.^tpt.è il sentiipento cheserabca 
doa!inae«s,aqpi\p.nelle sfeseigoSernativa., 
E, ho. qpalphe, ragione.;di:;crederlo, e 
mqltp ,p?,r raUegrarnsii. 

Torinp esperimeoterà primala palitica 
della,saggpMa in-.questa .materia, i 
I Ma la severità non deve fermarsi, a 
To*toO. ' tó ' . f i ; :•. •«• ' • i ' ' - « " . U i t , :!•• •' 

. ' • • % ' .  

iìt, 

&Ii avveiiimejti 

gazzìiii di farifto e bello cociuu per 
truppa, due eleganti oaserraette capaci 
di mólte camerette per alloggi utiìciali, 
uiia fàbbrica'''p'èr priÉtìPiil e oùrpo_ di 
guardia, una camerata por truppa ila-
liana in, oostrbztoòoj'd tutte queste fafa-
bi:idhe Ci>ri'tiSgtì)e pione aij'ìtaliaiio, con 
buone "éhlusuri' lo légriamf; ed è;da' no­
tarsi ohe tutto fu fatto con le risorse 
fornite a'àl pa'esB: legname, calcò late­
rizi, eco. 

Molttì delle oa'se indigèna, prima quasi 
iufibitàbili, adesso furohó rimodei'nàte, 
coperte con tegola e reàa comode a pu­
lite abitazioni. 

Quando il' forte fu ultimato, si die 
mano ad un'opera interna, là quale, ol­
tre a' servirà di ridotto' dell'opera e po­
ter essere presidiata e:difaaa da Un pio-
colo nùcleo di truppe, h i l'aitM Van­
taggio ìmportaotissimp di defilare al 
tirò" tóttà' la parte 'oeiflrila ad elevata 
dell 'opera,!^ quale si ergeva a guisa 
di trondo'di cono sul bai tìé^ìiò"dalla 
crillitìa., ' : 

Questo' muro, costriiito slmile in tutto 
a quello dell'opera priPoipale, ha uno 
sviluppo totale di''metri 350, ed anclje 
esso presenta'parapetti misti paf'fii'ot-
leria 6 per artiglieria j ; ha quattro in­
gressi i quali servono a i-endare facili 
le comunicazioni con i terreni bàpi dijl-
l'op'èra prinCipala. » ' 

I l | / ( i i< t e d i A d l g n a t . : 

: Il tenente Paoletti, ohe ora trovasi a 
Hakalè, ha cosi descritto il forte ai 
Adigrati ' 
: «11 forte di Adigrat, sito su di Una 
delle collina' rtominartti la Conca de((o 
stesso nome, è costruito tutt'o in pie'' 
trame, a secco per la maggior pài-te. 

Il pietrame fu ricavato ^oSài ' asòldsl-
Tamentò'̂  da un grandioso lavoro di mina, 
tantoché si può dire che dal giornp 
veutisei niarZO>.flno ad oggi si'iidl'nella 
conCa'll continuo bombard'amento dalle' 
mine. ' ' ' '• ' 

Ha un tracciato poligoaale adattato 
in'generale'ali'audà'menli 'dèlie rócPle 
ed-alPaziooo voluta dal tirp suiW'uriibhe 
due vie ohe oondnopno i'uha a ' MaKalè 
e l'altra per Sntich.'fò ad Adua. 

Lo sviluppo totale del forte è di 
metri lideari 750;; però,'''ove ai tenga 
conto delle piazzole dì artiglierìa, del­
l'ingresso priooipale a della due po­
terne esistentiylarlinM di^ifijoeo utile 
par fuoilerialièt ri.llboa«l'otmai 6(10 metri. 

l('»Wfci!%t'^IWaP|na»ft<ii%.djll»ifniih( 
ratura è di m.q. 4.50. 

Cubatura, .totale dèl'la mpratura; 750, 
perf4.5,'eguale a,m. e. 3400. 

L'altezza miujtpa esterna, del muro, 
è di metri '3, e la massiipà io parecolii 
punti'supera l'aitpzz^ di metri, 4.50. 

Il fronte Sud è quasi per iqterp cp-
strutto sulle estremità di un taglio, na­
turale a ptciip, il,quale' si elev#, .sulla 

'sottostante valle, all'altezza mas'sima di 
45 metri. 

' Talchi sì pu6 ritenere che SW) frpqte., 
principale- (a88plutara,ente inaccessibile) 
poo!i|asiigj tupiji bas^ai^a, a difenderlo,,, 
'per.mezzo 4pl; fl'ipohéggjataen.to fornito 
dalla capooiera aita su.ll'estreinìtà. Sud 
dell'opera' e, dalle, due tensglfp.,, 

Il napohéggiamantp è p((re sufflcien-
'tissiinp su^ flspchi, Est ad Ovpslj, come 
su tutta là gola, dove sulla gran, ten^^lia 
'si apre l'ingresso principale,,,'pur;, esŝ p 
a sua volta.difeso,da ,un tam|joro in mu-

•'ratura, costrutto tutlp \a^ calco.e fornito 
Idi feritoie,per fucilérja^ 
' L'opera ha quattro grandissima,,piaz-, 
zole^par pe?zi, di.Rr,tig.li^ri(i,(tra inliriale^q 
ed una a livello), desfiniite,due,«( battere 
le uscite della via delrEn^^ichiò, le altre 
lo sbopóp della gola di, Adagapaus, da 

"dove 'si apre la via ohe,. metta a, Mar-
Itale, 
' Alloacojjp perà di npn.immoljilizzarB 
le artiglierie ,sulle pi.izzple, molti punti 
del parapèttp hanno pure gipocphiellp, 
per artiglieria, è oi6 allo. sppp,o,.:-ili| oon-

'"centrarp, in caso, di btsognq,.tutte . le. 
booólj'a'a fiioco^su dj un solo froata.i,, 
'J In vi'r|tù"di, ui^i.gRaqjlifisp, lavbrp, di, 
•mina,' faron.P, spiana.tp.le grandi. iri;egOr 

; larità.ch^. presept3V,a,.l'i,ntprn()ide(roper»j., 
ricci) (di, piet.rapja ,e di alturja- roccip^p, 

"talchi ade'sso.,,^'reso facijiaslmo ,di, porr 
'correre tutti i terrapieni' in qualunque 
direzione,,, iciòichairaniiidispeDaaUiler .pop 
il facile movimento delle artiglierìe. 
. Mentre nei.primi tempi dell'oocupa-
'Ziona.fu iiaoesaarioi-ad^ttara magazzini, 
ufflcii : alloggi,, infermeria, tutto nelle 
poche.CBsedindigane,esistenti; oggi, in-
vecei.abbiamo un Ottimo paoiflòio che già' 
funziona da più mesi, con annessi ma-'' 

I I d i f e n s o r e d i M a k a i è . . 

Il noma dal maggiore Galliano, ora 
nominato tetiepta oolònbellp, il valoroso 
difeosor'a' dl'Mikalè, è in questi giorni 
sulle'làlibra di tutti?'oggetto di' arami. 
r*H(}ae per ' parto' dell'esercito e dal 
paese..' •'" ' , ' 

Crediamo qttitìdi di molto Interessa, 
pubblicàrè:'uaStinto del 'suo* statò di 
serviijìoi tanto più ììhe pòchi 'sànfto essere 
egli il solo nlatóiBra, dèli'esercito at-
tMImente decbratb' dèlia medaglia d'orò 
al valore militare. 

Anche' nel l 'dnjiuano militare uf/i-
oiató'aell'apno Bcors'o si 'Sono' ditnpoti-
cati di aeg'nargli questa àtraordinàtìa 
e meritata onoriflcan'za. Perchè? 

Il maggiore Galliano si è guadagnata 
la medaglia d'oro al valor miniare ifl'a 
battaglia di Agordat, comandando, da 
capitano il battaglione, in assenza del 
maggiore.: 

Ecco ora io stato di servizio di questo 
valoroso ; 

QaUiàno Giuseppe — Nà|'ó il 3t'. 
sattembìfè 184^;s'; Vico, (%pdpyi), 

Allievo collegio militare "di Asti, 24 
ottobre 1858. 

Ara«es80n scuola., militarei. tàntariaii e 
cavallanitti^it- Iil!.dttò'lii'è"tlg64i'>'"''"''"' J 

Sottotenente 24 fanteria — 20 magr 
gio 1866. • ,-

,Te,p,^ntiftiu,4^ttft ~r 21 dioero.h5ai,l87i3i-. 
R»saatQ.,:agl,i.l; alpini —-< "16.' febbr-aiP' 

1&88:K ••: --'i; ' •'' • '• ' •' ""' '• ' "'"" 
Capitano58'fàhterià - 19 luglio'1883.' 
Trasferito 82 fanteria — .^,noyembre 

1884. 
Partito par l'Àtcipii •—, 6inay^^bf.p, 

1887. ' ' • ' , ; " • / . " . :',,' • , ' ' 
Rientrato in Italia — 10 marzo 1888. 
Ripartito per l'Africa — 2 giugno 

1 8 9 0 . ,•••< '•' , ' T . ;.. ' • ' ' • • " ' T . ' i ' 
Maffgi,oì;e,cpTOn,dap|e,ba|tael|bt!ftf?ila 

teria ìùOig»!^» r7r,..q.jtparffo.hl&Q*» 
Campagne'di guerra — 186S. ' . 
Idem Africa — 1888. ' . ' ' ' " 
Decorato pnp^daglia d'orp,,((y,ve)l(j(' mi-

lit^ig, peijj.il;. 9pifl.|||'itlm'apip'.(jfAgordat 
ove comand6'4 compagnia, rìcondiicBB»'" 
dola all'attacco, sebbene respinte una 
prima volta. 

Campagne Africa — 1890-1891. 
Decorato medaglia d'argento al va­

lor militare per il combattimeqto di 
Ooatit. 

Decorato dallg croce di, cavaliere degli 
prdini: SSilM'^urìztò e Lasjziro é Corona 
'd'Italia. 
, Campiigna Afgica.,189?;W4>(K»»9a-e 

Cas^^la). 

L a c e s s i o n e d i Z e l l à 
[ a l l ' I t a l i a . ' 

,, Rpmq 14 •— Da,fante ufficiale,si con. 
ferma la cessione, di Zeila all'Italia,.con 

,|la cl!»i|aola della restituzione,: qualora .si 
i,varifloas3e;'o idptprnwaate circostanze. 

In alcuni oircoìi politici si ritiene.che 
la Francia protesterà. 

, a I K u v a r a . 

In data del 14 scrivono da Novara alla 
Lombardia, a propòsito di'una notizia 

"da noi pure ieri rferita: ' ' 
•' • L'an^Stiiii' mandàtàvi-ids Alessandria 

a proposito dal generale Baldissera, è in­
fondata. 

Potrebbe anche darsich'egU sia stato. 
ad Àl'essandria e che'ivi gli eia stato, 
offerto un bacchetto, ma non è propjfio 
vero 0*1:0 agii 'àìV partito pisr'fJapoli por. 
ìmbaroirsi por l^ErUreii. 

A'ozjtùttp da Roma se no iivri;bbe.dp-
vuìò aver' npt|zia, ed «lijihe. q,pi ,a, Np"-
vara, 'lova il general» Baid'ssara è cor 
niiindant» la divisione, sa ne avrpbbe, 
dcJii'to sapprP qualche, cosa, Ma quello' 
ohe, come si dice, taglia lat'èsta al toro, 
è che, mentre oggi il goner^.le, Baldia-
aera' avrebbe dovuto, seponjJo là vostra 
corrlsppndanza alessandrina, trovarsi par 
Ip.matìò giWa Nàpoli, oggi stèsso egli^, 
fii' visto in divisa qui a Novara, ao;^p la 
ore 14, accompagnato dal oapitànp Viola, 
suo aiutante di campo s. 

M n b a l è 
p o t r à r e s i s t e r e ' a n c o r a » 

. , • " , A l t i ? e n o t l K l e . ' 
Napoli 15 — Il crtrrispondante afri­

cano del Don Matàio tè(è|ràfa"da A-
digrat 1 3 : 

« La posiziono di Makàlé si fa sem­
pre più gravo, trovandosi il presidio 
sfornito di'aPq^ia. La risèrva d'acqua 
degli assediati è quasi completam'edtè 
esaurita é potrà dlirare pochisii&i'giorni 
ancora. La resistenza dal presidiò è àm-
miravoltei nei combittìrnén'tb di sabà'to 
rimase ucciso il fucilière di ras Alula. 
Nel'campo degli'soioani iplierisoe una 
malattia di forma 'èpidamicai avente i 
caratteri del colera.» 

i r X)o»i Marxio, commentando questo 
dispaccio, spiega ohe l'essere' niOrtò\ il 
fuciliere di ras Àlula, cioè colui' che 
regge 0 porga il fucile al i-as, prova 
che la vita di questo corsa serio peri-' 
colò. 

Roma 15 —- Il ministero dalla guarrtt 
ha accoltocon soddisfazione la notìzia 
che gli avamposti di Albertone sonò 
congiunti telegraficamente con BaratiaH. 
Mercè' l'abilità' di Salliabo, il presidio 
di IMakalà potè rifornirsi d'acqua' àn­
cora par 10 giorni. Menalik e Maconnen 
starebbero facendo' ancora proposte di 
pace, ohe parò Baratieri'raspiagàrebba. 

Il re fece talagrafara a Barìjtierlperi 
che faccia tutto il possibile por man­
dare, mediante informatori, a Galliano, 
la notizia della'sua promoiiòiiè. 

A l b e r t o n e a U a l t a l è ? 
Roma 15 — L'Agenzia Italiana u-

scita ora (1.45) in edizione straordina­
ria dice: 

«L'avanguardia della colonna Alber­
tone si trovava .iaimattinaideliV'IS a 30 
chilometri da Makalè, precadendo di 
pochissimo il grosso dalie truppa.' Non 
è quindi esclttsochei la.colonna Alber­
tone possa veramente . essere gianta'a 

,Makalè méntre ferveva l'attacco degli 
Ucioani Clolro il forte a possa aver pan' 
teo'pato al comt)altimento;t liberando 
Galliano. » 

Nella notte dell! 11 il..presidio di Ma­
kalè avrebbe ricouquistatòil'acquà'.' ' 

Roma 15 — L'Esercito, riconfer­
mando, ch-i A.lb,)rtone ha il mandato di 
facilitare 1'uscita ' di Galliano" da Ma.-
kalè, dice che ' i l latto che domeniba'é 
lunedi mattina gli"scioaoi' non attacca­
rono il forte, lascia sperare che'Alber­
tone possa arrivare in tempo à salvare 
Makalè. 

I d e r v l i i c l . 
Roma 15 - r Comunicano dal Cairo 

che cplà app si dà alcuna import-iiazi»' 
all'ai;mamento dei dervisci, essendo que­
sta la stagiona in cui annualmente, si 
riuniscono per le manovre .milìtani. 

L a c o p p e r a z i o n e 
d e I I " I i t s ' i k i j r t e i f r a . 

Roma 15 — L'ammiragliato inglese 
ha ordinalo alla nave da guerra JDoipÀ)'». 
e ad un'inorpciatpre, di cui non ai. co-
iuosoe.ilnome, di oooper.are colla .squa-,, 
dra italiana nel Mar Rosìo. 

X l n ' a l t r a l e t t e r a d i G r i t l l l a n o 
I s u l c o m b a t t i m e n t o d e l l ' i l . ' 
j Massam 15 {uffloiale) —Baral iar i 
telegrafa in datl^ 14'sofà;; 
. « UndupiicatP della lettera di Galliano 
del'giorhò 11 ora 23 aggiunga che a 
tarda sera il nemico si riti.ró. IVÌolta 
gente, sotto la protezione dellii fucileria 

.jdolle trincee, sgombrò il terreno dei 
Worti a dei feriti. Non si osservano 
ooloflae giranti al largo come nell^^.sera 
precedenti. Peci costruire lina iòmba 
'a mario per elletto morale a par rioon-
'quist^re l'àcqùà, ' '" 

«Un InfirnÌRtore a8aionra,,oh9,dpjmB-
nioa a nella, primè.pra di. lunedi,npn vi 
fuattapcp. Si opplèrmapo le noti?,Lp|,del!e 
gràtliperàite deglì̂  sóiòani. .G|| 'ayam-
po'sti'àono coo'giuntf meco col telegrafo». 

CougratuiaiEtoinl estere. 
Aneorà OMlltniUî  

Va ,marclA'''ÌAl,;'AÌI|)éM'(ita«>, 
Il i '̂̂ rale,:<|Ì9lÌe trappei,.' 

Roma 15 —• Gli addetti militari 
delie ambasciate si recarono dal ministro 
Mocenni ppropugcatularsi della splendida 
difesa .di Makalè.. 

Mocenni proporrà alla firma reale 
un decretp ,per dare a Galliano: un'altta 
medaglia d'oro al valor militare. Sapete 
che Galliano ha già una medaglia d'oro; 
per il fatto, di Agordat a una d'argento 
per quello di Coatit. 

Il dispaccip,ufficiale d'Africa, di. stk-
mane dà luogo a . molte ; discussioni, 
perchè il testo ne è oscuro. :Qualébe' 
giornale, , oorr^geijdolo, dice trattare! 
non di una boùwa ma di una .pompa 
a mano par l'acqua,, ma 1'.interDrata-
z ione ' ' l»é«».*Si ' ' fe t tó ' tn*^^f , l ' , ' lna 
granata^'dHIf^ìèh'è W&W a * ' » a 
si fa scoppiate e mea^o'di- uhb ttIWà'ià. 
Queste granate fantoo molto'raotora. 
.' II'di.Hpaocio iiffloialè deva^ossei*»'por-
retto cosi: Non una, ma varie 'bomba 
souoBtate,p,q8^Sytyi„(Jalliajiqi,%sndol8 
lanciare fr^ ftt.RfìSifii.. ;n^l%«t4/rezlone 
del serbatoio daequ», ottennj , l'effg^^o 
d'i'rapmrli'ii ed.'"dptià 11 tè'nipp tioe.rò per 
rifprlill'a. , 

Niitf.si/oònfafnià. finora, la notóìa, 
data da (jualohe giprpale che'gii^, |'',tn.' 
ghilterrà abbili àpprovatp il passaggip,, 
per Z'èila, ' •' ' " 

Si ignora dóve sia il oplonnello Al-
bertdnè, tea,'dicapdò il, dispapjjiò lifÉl-, 
ciala che'Baratièri è riuscito a oolle-
garsi cal.)t)l^rftlU ^lUatamlPoiti,''que3ti 
debbono tro:7ai;si a-parecchi .c^ilpnatti 
al sud. di Ada-ÀganiU8. Si orpde,, ohe 
Al.bertooe, par. noii dirigpiji}o8i,,direKW 
map(tjj,à MaKal^, po^sa costringere. gti(< 
acioani.a .di,vergpr6., , ' 

Il Fànfùlla dica credersi ohe non 
oltre dumafdOHi òĵ  lilnetfiyoitsf«Uccidere 
il 0 0 n t a t t P « - E ' !•*'• -SI t--:f-.'•<•>•<•',t 

Oggi dabbssiHf eesèH 'avrltKtr'-ad A-
digrtit, tutti i soccorsi' provenlentiin da 
Massa>;a, quindi il PoTpaiopsrante.ò. a l . 
completo. 

Pare che dal lato nord Makalè non 
sia espostp ai fuoco nemico,!qaindiiraa-
cerchiamouto shrebha incompleto. . 

La;:posta'di::Ma88aaa ha recato ana 
copìpsissimaoorrisppodenza inviata a pa. 
renti ed amici dagli ufficiali a saldati : 
della spadizone, liisulta la spidcata-ie-' 
levi^tezza del morale di, tutti e la >fldii-ì 
oia,nel.la vittoria, Tutti i servigi, logi-' 
stici, 1' esecuzione degli ordini di par-
teuze, l'assegnazione delle varie, uqitfc 
tattiche, tptto ciò che ha attinenza col 
movimento,' sl^a'ordiijari'P dell'ultimai 
quindicina, è procaduto col massimo or'': 
dine e sollecitudine. 

E u r o p e i n e 

ClòV 
Roma 13 — L'Itt^liay. Militare i.ii'r'. 

mostr^ la pi-esanZ|a di europei nel campo 
soioàoo; infatti mai gli abissini ' fa.rooo 
abituati ad,attacc|ii notturni ; né .mai 
haniio pombatjptpnel.'giorno-di NatalBi 
ed ignoravano opsa,fossel'àngolp.morto . 
nelle iS'rtifio^zippi. Siin]ln)pnte,finor3 non 
avevano fuochi di bengala., 

Gli. auroppi,, sarebbero Tarli ufficiali! 
tranòesi e qualche russo, un fuoiiusoito: 
svizzero, a qualche ladrp it(iliaflo. ;, • 

Dicesi che fiar^tiari hf telegrafata., 
bastargli.sei o setta g(orf),(^i resistenza 
del tòrte' Makalè per liberai:lp;,.aggìup-7: 
gando di, sperare ohe Maks.lèl. resista 
questo teinpp. 

A n c o r a s u l l ' a t t a c c o 
d i s a b i u t o l 

L e f o r t i p e r d i t e s c t i ó à ì n e . 
l i ^ r a n pia i j i t^ . , . ' ' ' ̂  

Rqma 15 — Mo^'oataili .telpgrafav 
alla Tribìifn% danijp uuoxl partioolapil) 
dell'altaoóo 'di sabato, . ' . 

L'attpooo si pronunziò,ai lati e s t à 
sud-est,'jp .tu molto, iqtensft. Vi partaci': 
parono le truppe tigrina e i ras . 01iè|. • ; 
Makonnptt, Vangasela,Atichinp MikapLì 

Gli assalitori con impeto straordinario;: 
giunsero fino sotto il rapro del torte,, 
ma bersagliati dai proiettili, alla 3 del. 
poDieriggio si abbandonarono, a fuga,. 
disordinata, inseguiti- dal nostro fuoco,•: 
dì fucileria e dell'artiglieria,; .. 

Le.perditp degli scioaui sono.rilevanti• 
Gli ìoforòiatari alfermauo che sabato 

mstóxî sr-



IL FRIULI 
•mo»stt««M«im«wwaB»w»W8HT»«i 

ossa ascesero a un numero maggiore 
di quelle dell'amba Alagi. 

Tecla Aymanot, re del Ooggiam, 
tentò di mettere in batterte i suol can­
noni, ma contro il fuoco nostro non 
poterono resisterei si ritirò dietro OOD' 
sifflio di IMenelik. 

Nessun oapo l/Dpflrfca«trt è morto j pe-
riroiio invece raoltlssiirii sottocapi. Un 
grappo 41'ijl''Mti,.i3ifi,ai. tfoviva ad «a 
angolo deila.zoriba.ohe circonda il forte, 
voajiè qoa8Ì"dÌ8tifutto, ' .. ' , ,, 

Respiató" l'atiacdo 8 riooonpàta dal 
nostri, la posizione dell'acqua, uscirono 
dal forte tutti ;'donne, ragazzi, e rlem : 
plrotó i rèolpieijtl iiisponiplli. 
' ti'ImpreWionodéll'itiattobesao nel campo 

soloMÒ fii fortissloàtt j ì espi sembrano 
decisi a noti ritentaW" l'attacco, ma a 
limitarsi gU.BOlO-blooao.ii ' • ' 

La rioco.npazipna;del|faaqua fu fatta 
dalle triippe^di,j'a8,,Mtkael,,,, , ,. , 

SÌ'leVanó'grtim pianti' in tutti gli 
acoampàae'ritf j le'trtfpps flemiii'hè wno 
scosso.anoh's parche è giunto; la'notizia 
dell'arrivo dei rinforzi, 

' Gli uótoini racfloìli noi ohiiét araiirioo; 
cominciano a squagliarsi. Si ' conferma 
la carestia di viveri nel campò soloatao. 

Una lettera di Galliano, confermando 
olle il nemico sì è ritirato su tutte le 
fronti, allo scopo di riprendere-posiziona 
al largo, dice ohe mantiene però oóca-
pata l'acqua. 

Galliano confermi» le perdita rilevanti 
dtl nemico, udendosi [orti pianti di floiine 
nell'accampamento. 

Le nostre perdite continuano a j ' es -
aerevlievi. - • , ' 

S t l o n x l o « u l n i b v l i u é n i l 
d e l l e n p a t r e c o l o a i n o . 

lioma i5 ~ , Il Governo,ha (deciso di 
dure notizie solo circa i movimenti degli 
soioanij. nessuna sai movimenti dai no­
stri soldati. 

Armi e mantaBlonl 
per srll «tcioàni 7 

Roma 15"— La Tréitna raoooglie la 
voce ohe 'una ' nave oariaa di armi e 
munizioni è partita da Marsiglia per Suez. 
Aggiunge che le p'ostì'è' autorità'ooaso-
lati nhri manoarpiiò di-p'rèooquparsene. 
La nave già deve av î̂  attraversato il 
canale. Si augura ohe non sfugga alla 
sorveglianiiàl'della , nostra' squadra. Do­
manda sbhiartraenti al'GoVernó. 

P e l f e r l M d ' A f i r l c a . 
Roma 15 ~ Alla Croce Rossa per­

vennero molte "sottijscpjzìoni pei feriti 
d'Africa: Repèttidi'Buailtta-Ayres manda 
2000 lire, un igotìSó della- oòtonia 5000i 
aspattansi altre sommo «Jalla Germania. 

Li'an»tet& aiRonaai 
L'animazione di notte< 

Ricerca di:jaótlzle. 
Roma i5 '-^ L'ansietà del pubblico 

per la cosa d' Atrioa è iminensa. Nella 
rediizioni dei giornali 1 pubblicisti sono 
addirittura assediati dalla g«nt9, che 
pretendo a ogni costo.di 'aver notizie. 

Norinalmaate, verso 'uà 'ora , Roma è 
pressoché deserta. Adesso flóo alle 3 si 
incontrano cittadini per, le vie i i OafTà 
protraggono la loro apertura Ano alle 
ore piccole. • ' . i 

Basta essere appena appena conosciuti 
per ricevere dispacci con risposta pagata, 
in cui vi'ai prega di mandar notizie. 

Appena gli strilloni gridano un'«edi­
zione straordinaria », tròppo spesso- in­
gannando il pubblico, i fogli vanno a 
ruba» . j 

Scrivono da Roma essere grande" il 
fermento ohe'regna in Vaticano per la 
idee che vengono attribuite al Govoi'no' 
francese per la nòmina dei vescovi senza 
veruii' accordò preliminare colla nunzia­
tura, e ohe là' loro instituzione o Instal­
lazione venga compiuta senza il concorso 
della Santa Seda. 

La qnistionè è gl'ave e può produrre 
parturbasioBi.; 

Il Governò ' crede di interpretare il 
Concordato, il ijaale dioa.-

« art, 4. Il primo Console della Repub­
blica, nei primi tre masi che terranno 
dietro alla pubblioazioue della Bolla di 
Sua Santità, nominerà gli arcivescovati 
e vescovati, dalla nuòva oiroosorlzione. 
Sua Santità conferirà l'instituzione ca­
nonica seooiido, la .(ortaola ,già ,atal),ilite, 
per rispetto alla,Fran,<|iaj.pìima dfl cam­
biamento del"'Go've'rù'ò, ^ ' ' ' 

« art. 5: Le 'nomina ai vescovati oha 
andranno vacanti in appresso, saranno 
ugualmente fatte dal primo Console, e 
l'istituzione ; canonica sarà data dalla'. 
Santa Sede conformemente all'articolo 
preoedanta ». 

Il primo Cònsole è ora il Presidente 
della Ropubblioa, e il Governo crede in­
terpretare bene il Concordato nominando 
i vescovi e lasoiaudo alla Santa Sede l'isti-
tuzloRe^oaDoaioa. 

La Santa Sede risponde; È egli mai 
possibile ohe il Papa, il quale ha solo 
il diritto di nominare i vescovi, possa 

venire solo quale «emplica esecutore dei 
voleri dei Governo!. 
. • La qttistione .òdi una gravità grande, 
ohe può. interessare,.rispetto al papatoj 
anóhsjl! Italia. ' J • 

' f Ì|ss||Mj|i||Xonrfra',,. • 
L' I i ì tó i l to rm^ pPoapor», ricca, fallo», 

potente, religiosa — è ittaledetui da una 
terribile piaga morale, quella dell'ubria-
oliézzà, i u t t i sono d'accordo uell'am-
mettare ohe l'Inghilterra presenta il 
maggior huMBro di beoni di 'tutto 11 
mondo. In media colà si consuma in 
bevande alooollche oltre' tré,mlliaMi di 
lira all'anno. 

Fra le mansioni dèi policeman vi & 
quella di vigilare ohe un tavarnalo non, 
venda liquori durante la ore proibite, 
oppure sei'va una persona già alticcia. 

il poliàpmàn ònrapia questo sua do­
vere in modo ammirabile, entra in rap-
pWrti di famigliarità con i tavernai 
della,suagiurisdiziùne, 'accetta mancia 
e bicchieri di 'birra, a senza alcuno som 
:polo fa'causa comune con il tavernaio 
ih ogni ovenienza, 

La legge 7ieta al polieeinan di ou; 
trara in una taverna durante le ore di 
,8(!rvizloj quando à in servizio egli porta 
una fascia a righe al polso sinistro. 
: Oha fa egli? si toglie la fascia, entra 
nella taverna, fa', la Jua\ bevuta, ritorna 
in strada, -dj» .uno -sguardo', a destra ed 
a sinistra, fa ; una i giravolta/durante la 
quale rimette la fascia a posto. , • 

L'uomo è scomparso di nuovo e l'a­
gente eoa passo grava e portamento 
flijro precède ppr la sua via. 

La scorsa primavera un agantedella 
temperanza scopri un poWcewian, men-
tre dietro ad una porta' s-, ne, sta va 
godendo una tazza di bin-.i, « lo vi do-
nuDzieró », disse l'amico : della ten-jpe-
ranza, a il po/(oe?»an,, ohe era propa­
rato a tutto, mano UB potente, puguj 
alla testa di quell'asteìnìo;; quest'ultimo, 
reagì, e .(jome consagufiiza fu condotto 
alla polizia. 

Il magistrato.,ocedetla. alla: versione 
del polioeman e condam.ò, i'aatem'io ad 
una piooola .aramondaiina la società 
della temperanza vfiWv indagare aulle 
òircostanze tutte di quifsto fatto e dopo 
tre mesi quel « bravo )) polioiman fu 
ritenuto colpevole di 8p,)rgiur0: a coma 
tale fu espulso dal corpo e ooiKlanoato 
a tre anni di carcera. Ma certo, mille 
altri, sono riusciti a levarsi dall'imba­
razzo, con una falsa denunzia, rimasta 
impunita. 

# 
La seconda piaga di quella immensa 

matropoli è quella della prostituzione. 
• Il legislatore Inglese spingendo all'ce-

oesso 11 principio della libarla perso­
nale, non ha voluto passare alcuna: 
legge restrittiva nei commercio della 
prostituzione, per quanto riguarda la 
persona, della oommeroiaiite.' ' ' 

La,leggo penale però condanna sa-
varamente il lenooioi(\, condanna il 
coito con una minorenne, condanna i 
proprietari di case di cnitiva fama, con­
danna l'offerta in pubblico. 

Le prime due: prescrizioni panali sono 
sino ad un certo punto indipendenti 
diill'opera del polioemah, ma le due 
ultima non possono essere altrimenti e-
seguite che mercè l'operad-'IpoA'cemoM-
A questi spetta d'impedire il ooraraeroìo 

'aalle pubbliche vie, a questi spetta di 
^enunciare le case ove un tale com-
meroio Viano consumato, 

ì •: Il poKoeman londinese compie questo 
seooadq suo dovere prendaudi) mancia 
dalle padrone di casa e facendo l'amore 
con le inquiline della medesima, , 
; Spasso lo : si vede a discorrere .con 

questa.iiUima sulla pubblica vi-i; a, non 
solo a disoorrere, ma a commettere una 
vera iofraziona.alla legge ohe regola i 
buoni costumi. 

, Apparentemente egli è il protettore 
della morale, sostanzialmente .è un po­
tente ausiliario dalla corruzione. 

Vi sono certe località nel West End 
note per essera il convegno libero della 
non meno libera prostituzione. 

Il pubblico ha spesso protestato con­
tro quello scempio, un gpmitato di vi­
gilanza è stato costituito fra i cittadini 
allo scopo di impedire la prostìtuziona 
all' aria aperta. 

Quante volte nn membro di questo 
comitato è riuscito a sorprendere una 
coppia, si è sempre trovato un police­
man pronto a dichiarare che quei due 
non, ai erano .scambiate ohe d^lle. Inno­
centi ;, carezze, ad il magistrato prende, 
invariàbilmente per vangelo la testimo­
nianza dal policeman. 

(Talvolta il polioeman depone contro 
un tavernaio, contro una poatrlbolaia, 
ma in questo caso, si può dare coma 
cosa certa ohe tale deposizione non è 
stata causata da un nobile sentimento, 
ma dallo spirito di vendetta. 

« 
Il polioeman è iqojtre amioo dalla 

nuocila e delle serve, guarda con occhio 
amioo tutti gii oziosi del suo quartiere. 

lo si vede aposso la intimità con i 
bookmakers, coltiva 1 venditori ambu­
lanti, dai quali ha spesso dei piacult re-
gali-

Alcuui vogliono che àgli sia in buoni : 
rapporti ; di amicizia anóhè ooa i ladri. • 

L'I mia e«periatizà.:è:nnlla in propo. 
sito, ma qijhoson pireódhia .persone oha 
quando lasoiano la casa per una gior­
nata si guardano bène dalKavvartira il 
policeman di questo fitto, par tema oha 
vi mandi i ladri, . , 

Non vorrei essere, con le mie parole 
eooBssivamente Bavero, ma la aia.espa? 
rionza quotidiana di oltre un decennio, 
non mi permette allatto ()i esprimere 
un migliore giudizio delpóftoémanlou-: 
dlnesa. , 

Una.larva di educazione copre l'in­
nata ruvidezza) e sino a quando non 
nasce un conflitto quest'ultimo :non è 
avvertibile. 

Sgli ò potente più nel male,ohe nel 
bene. 

Quando mi raoai a Londra ptr , la 
prima volta avevo ancora presa la doio^ 
impressiuné lasciatami dalla lettura di 
un artloòlo di un giurnale radicale di 
Milano, usi quale ora Illustrata la .po­
tenza del bastoncino della regina, messo 
inmano aiòustòdi dalla legga, per il 
rispetto della medesima. ,: 

Leggenda ohe ha fatto ormai il suo 
tempo. 

Anzitutto il basloncitsp è uba mazza 
di legno duro, 

11' polioeman uoa tocca, laggermente 
sulte spalle con esso, ma meno colpi 
che sono una ,,nialedlzicne di Dio .per 
ohi li cloeve. ' 

È! la sola arma di otti ò, munito il 
p o t o » » a » ; egli se ho ,serve assai di 
radi), ma .quando se lia serve lascia un 
ricordo perpetuo sul oprpo di ,colui, su 
cui è caduta la sooe della legge. : 

Quando venni qui il leggendario .da-
stonoino mi rappresentava .la pili nobile 
e più. alta .'rajìfpresaiilazioae: del ; fpotéro 
esecutivo. 

In breve tempo mi aoporisi cha v'era 
qualcosa di piti potente dai bastonQino, e 
questo qualco^aèloscallino-^Urei.25—-
volgarmente detto 6o&, con i l quale 6o& 
si può far farà di tutto ad un agente 
di pubblica sicurezza, a: tanto è radicata 
la oonvinzion^, della potenza, della :mo-
nata del poHaemati, oda quest'ultimo è 
indicato con il noma bob, e di essera 
cosi ohìainalo il polioeman non si of­
fende. 

0na massima inglese insegna: ae vi 
accada di trovarvi in diverbio oon qual­
che polioeman mostrategli .il ritratto 
della regina e qualche moneta d'argento 
9 tatto sarà, appianato con vostra sod-
disiazione. 

CALEIDOSCOPiQ 
CFaBastia trialAoe. 
QsDiiaii) (1333). Tions deliborato olte debbano 

aver corso noi Comune di Udiae le monete 'Ve­
nete, come ai apendooo a VeoezM. ' 

... , . .^ , ,= ,. 
Uà pensiani al giorno. 
Se non vi fosse IsveeoUata, la morte wrebbs 

Bbbomiaovoloi ma poiché vi è la veoahiali.... 
• . -• > K 
cognizioni ntili. 
Odoro di cipolla. 
Questo ingrato odore gì atteaaa, se non si 

dìatcugge, immergendo le: cipolle, prima di ta­
gliarle, nell'acqua bollente. Ooil una parte del-
regaenza, viene a Borauotare sull'acqua. 

' • ' , ' ' • • K :. ' \ . - , 

La adnge. Monoverbo. 

T0STO 
Spiegasioao del mòaovérbio preoedeate. 

TBBSPOLO (Intitolo) 
' • ' X ' ' ' ' • ' 

Fen.lnira.. 
Vn tuie Baona dì notte alla porta di uà fa-

moao atrozzitto. 
Lo •trozzino, affacciàiidosi'alla Saeatra: 
— Dio vi mandi un iiooideòte, ohi è ? 
— Sono io. 
— Cbe volete J 
— Che ora è ? 
— E mi avegllate per questo ? 
— Per forzai vi siete preao in pegno il mio 

orologio I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e rii là del Judri) 

C o n t r a b b a n d o » A Palmanova 
fu arrestato dalle guardie di finanza, 
certo Oanciapi di ClauiaBO .(Trivignano) 
mentre con una òàrfetia ,tirata da un 
cavallo entrava in quella città da porta 
Dividale, portando 50 chilogrammi di 
zucchero di contrabbando; 

Cavallo e zucchero, il tutto seque­
strato, arano di appartenenza di Antonio 
Canoiaai, padre dell'arrestato coattab-
bandiara. 

U n c r e d i t o r e - d i s i n v o l t o . A 
Paularo, Vacarli Giovanni, «vantando 
un diritto di mercede per servizio pre­
stato al dott. Giovanni Catttineo, ai ap­
propriava un di lui soiallo del valore 
di lira 30. Il Veoerli venne denunciato. 

M i n a c e l e , fu denunoint'i Sa.atio 
Angelo da Canova paróhÒ, a mano .'ar­
mata di mannaia, minacciò di morte 
Burlg'-ina Paula, a olò Cùotivi di ^fiviiito 
Interèsse. ,.",'^.',. ,,:', ! 

vi^lPèV c l l i '^'',,iÌÌ::ìlÌllOk8oU0a> 
£Wyam(! vnduto.WpctéiO, nella «eìrioa 
dal purruBchièro sig. Angelo Qervasuttl 
In Mercatoveoohio, una beilisairoa mo-
atra di parrucche.par costumi da, ma­
schera, e barbo posticcia, di sua confe­
zione. . 

CI a; assicura che il Garvasutti vende 
e noleggia tanto la parrnoaha oha le 
barba.anjitlaslmi prezzi. Tersicore. 

ODINE 
(La Città e j ] Comune) 

Vn t e l e g r a m m a d e l S i n » 
d a c o a l s o l d a t i p a r t e n t i p e r 
l ' A f r i c a » Soltanto questa mattina 
—- un po' tardi a dir vero — ci' viene 
comunicato dal Municipio, che, a l tele­
gramma, trasmesso dai sottote.nente Ghl^ 
rolli a nomo dai componenti ildrappello 
20, fanteria partito per l'Afrioaiilì'nostro. 
Sindaca ha risposta col segusnta; ' 

« Carissimo riuscì vostro affettuòso 
ricordò. Udina ammira con orgoglio gli 
alti ideali dell'Esercito, ad acOortipagiia-' 
con palpitante ansietà Voitàtt i chiamati' 
aoOttibattara por l'Onora ' a la fortuna 
della Patria, e per l'umana óivi l tà '» ; ' 

U n a l t r o s o r t e g g i o d i s o l ­
d a t i d e l n o s t r o p r e s i d i o d e ­
s t inant i p e r l ' A f r i c a . Stamane jn 
seguilo, ad; ^f'̂ inO: 'iflinislerlale,-; si firo-
cedatte nella Càsc-fmùdSlOàBtéllo al Sor­
teggio del drap|it;llo dal 26. fanteria 
che andrà' aforin-tV parto dèi XIX bat­
taglione fanteria,.d'Africa. : 

Voonaro sortegg ati ! 1 furiere, 3 8ar-;J 
genti, 2 caporali miggiori, 4 oaporalij 
2 trombettieri, .3 ZHpp_ituri a 83 soldati. 

.Partiranno, pure uncflapitano ad un. 
uffloialo . subaUer/jp, Sembra , che, per 
suo espresso desiilerio, sia : destinato,:a. 
format,"parto dal, htttaglione, il:nostro 
oouolttaaino: o»pit ma Umberto . Zoooo- : 
la'ri., : ,, ,', : r . . . . 

,1 sorteggiati, dopo passata la visita 
medica, verranno .vestiti .della divisa: 
speciale d'AWoa, restando in attesa del­
l'ordine di partenza. 
: — Il nuovo drappello che partirà per 
l'Afrioa.è io parte composto di volon­
tari. Gli.ufflciali.oha lo compongono sonoi 
capitano Umberto Zbooolari, .sottote-
oeate.Puooiani..Si)ttuflciali,..sorteggiati 
fra i, volontari offartisi 1 furière Pisano 
e sergenti Botta.ro, Oostantini 6 Fran­
cese. , ; 

L l i a m l i ieri ^ 
> p e r l a q ù e s t l o n i e d e l C a t a s t o . 

Per ragioni di spàzio non possiamo 
oggi riferire 'p;ér esteso la . discussione 
ieri avvenuta nèli'a'Iunanza ch'ebbe luògo 
nella saia del Palazzo degllStiidi circa 
gl'intenditnenti del Governo sulla que­
stiona'dalla parequaziooa .fondiaria, a 
dobbiamo limitarci a riportare l'ordino 
del giorno votato a grande maggioranza, 
dopò lunga dscussioaa durata.oiv;oa,i^rè 
o r e ; ' ' •'- ' " " ' • " " • ' ; • ' , 

L'adunanza deliberò di esprimere i 
seguènti voti ; ' 

'«L ohe.il'catnatò genm&trioV) si p'ròs'e-
gua nohper collure, ma per proprietà, 
colla maggior p.o'ssibile sOllaóitudioe'prciv-
vedèndo''con stàiizìamefiti In' biìanpio 
miggiori di qiiell'r enunciati, dal inini-, 
strO nel 'suo nuovo progetto di legge,' 
avendo principalmarite in mira che sarya 
a scopi giuridici j ' 

II. cha'abbandonato il oafaato esti­
mativo, lo Stato provveda all'aocortii-
m^nto del oontribato fondiario à base di 
denuncia; od ove questo voto non ve 
nissa accolto; 

IH, ohe sia riparato all'ingioato trat­
tamento verso le provi noia voDate, sol­
levandola dall'Imposta aulle costruzioni 
rurali, a cui le altre provincia del Re­
gno non sono soggette. 

Inoàrioa la presidenza di trasmettere 
questi voti ai ministri delle finanze e 
dal- tesoro, ai senatori' a deputati dalla 
provincia', ed alla deputazione provìn-
oiala del Friuli. » 

Erano presenti iill'adunanza i sena­
tori Di Prampei-0 è Peoilè, i deputati 
Chìaradiii, Marzio a Morpurgó, ed un 
oantinaio. circa di altro persone, 

Avevano aderito all'ordine del giorno 
proposto dall'Associazione agraria,' i de 
putati'Luzzatto, Marinelli e Vaila. 

s c l e r a d i 8 . A n t o n i o . Oggi te­
nendo conto delle cattiva strada rese 
tali in causa dalla nave caduta l'altra 
notte, il mercato si presenta abbastanza 
animato; e difatti, all'ora in cui seri 
viamo ( I I . ant.), si contano 400 buoi, 
500 vacche, 438 vitelli, 55 cavalli 0 25 
asini. 

La cooforen«a di dAm.aipI a 
Mera m-lla suina sala dal Palazzo degli 
Studi, presenta una speciale attrattiva. 
Il deputato comm. prof. Alessandro Pa-, 
Scolato — il, quale non, è soltanto:,.oB 
uomo pLlitioi, rai\ ,4 altresì un lelterato 
e conferenziuro di bellissima e maritata 
fama — parlerà, «.lilla deo|amàziohe. e 
sul Canto, oonsldorandolè 'àr$'ìi0éUé. 

L'egregio uonjo,-oha .ha adèrWOfJqon 
tanto apootaiiaa cortesia all'invito di ta-
aare questa opufurauza, avrà oariamente 
domani a sera un numerosissiioo uditorio. 
Composto dsl più eletta pubblico-atUiiese.ì 

B a ù c a d ' I t a l i a . L'am'minlstra-
ziona dalla Banca d'Italia ha,,stabilito 
che il termina di mora per il Vflr^a-, 
mento di canto'lire per az.one òhiamato 
ih dlpanden'za della Convenzione "tì^n-
caria del 30 ottobre 1804, vanza pro­
tratto fino a l S marzo p. v.. previo pa­
gamento deiriuterasae annuo, in .ra­
giona del 5 .PiO a docorraro: dal .5, dj-: 
cambre. 

Dopo dettò termine le azioni' sulla 
quali II vermiiiétilo nàti tutsiì 'Mtiòrii.' 
stato offettuato: verranno In ooiiEormità-
alle disposizioni statutarie, venduta «par, , 
conto del rispettivi posfie.ssoH,,,., :;,, 

A tutto il Sldioembre 1893, sópi:a 
UQ'totale 'Complessivo di300'ÌBÌw azioni, 
va n'èranoglà284,653dioompiStamentO' 
liberate.;,,;.::- ::: • . .; ,..,>,-,- •]•-• 

Coloitt fk-liilànl ail'Orltréà^ 
Li^lO cori-ente'mése 1 hostVi contadini 
smigranti per IJEritraa si.raioolaaroin 
Udina e-partiroao,,lo atesso glorio, oqme , 
abbiamo .annunciato. , , . ,, j, ,,. ,.,, 

Prima della parvènza aloani_ lamen­
tarono di'non avere avuto i mèzzi per • 
provvedersi di un-fuoile!-per la' 'tì'aooia ' 
alla quale aran <abitii,ati,'altri:Mnii)vanu< s 
di restare senza tabaooo. ; , ,,, ,,,,,; 
: Venne loro det'o,.che, presantapdosi ', 
a Geiibva il giórno I I al sanatqra" Rossi, 
lo pregassero a voler provvedere' anche 

•: -Il giorno; 14.da Torino sopisse, ìl;prof-:i. 
Sohiappa^a(lj,,cli8 queste .quijftòrdioi.fa::, 
migjie (iille qû "(i si ^aggiunsero ,2 :di 
Massa-Càrràra ' è lin; Operàio * diMtlanò) 
plaudendo al'Rossi,'partirono li" 18'da 
Genova par salparO' da Napoli por Mas- • 
sana la.aara ;dal::l4:; che sorisseiipar ,1; 
(uoili ,8, fu-provy.istq, ,per i l , tahaoao; Oj: 
òhe già è stato aòrittoj anello per pto-
óiuovère l'impianto'dèi fOró'ò'riiràl'aj'ir 
quale forno però.'perlè oircòstànzè'prè-
senti, orada, non-ipotrà funzionare cbè Ì 
f r a n a anno, e<per pra i l , pane Mrà 
fatto, tutto nel forno della Missione di , 
Ke'ran. ' ' ' , 
.Buon viaggio ai nostri friulani, ohe 
la-fortuna na'già sèoondati faoeiidò di 
Òssi quattordici ifimiglie di -proprietari ' 
banestapti! ; :, , •- '• : ., ,. ; , ; 

E mandiamo al sapatoré Ros^i .64,8 , 
colorò òhe con lui òoòpararono a sal­
vare i nostri dai Brasile, per dà,r loro 
aocha la consolazione di restare sèmpre 
italiani nella Colonia d'Afrioa; ì nostri 
riogra.ziameati, ,„ : .iS..,.., 

A s i l o n o t t u r n o . I soci aziooisti , 
sono pregati;di:.verssira nelle^mani dal 
cassiere signor Giovanni GtimbiaraRi. la., 
tèrzi' rata dèlie azibà'i sottòsorittèrTra-' 
acor'sO'll '20 òorrènta sente ohe' essi 
abbiano-fatto il varsameàto, apposito '• 
iòoarioato si. raoherà afarna iaesaziona. 

. P e r l ' o r d i n a m e n t o l i>óté -
c a r l o . vL'on; .Ministro Guardasig.Ui ha 
nOmiuata una Commissione per lo studio 
del riordinamento ipotecario. , , 
• Tale •ComniIssTooe,.di,cui fanno pti-to 

iOiigni giursoousviltV 8 Mhij 4 presièduti 
.dal senatore Leopoldo Pucolooi,-3Ì a-
dunerà, fra .brave,, .•,',.;,:•:,;..!,:•. \ 
: l'sildl st'udiì'tanderknóò a mòdifloare' 

il sistema ipotecario italiano secondo la 
: ulti me esigenze del giura 'modèrno,-ed 
a, recare ad un tempo, qualche bene-' 
.floio al-pubblico erario. • ; 

Secondo-la legge 1865,: la quale ac-
cordiiva alle .iscrizioni ipotecario una 

rpi'escriziooa trentennale, quest'anno essa 
vengono a soadare... , 

Mentre la Commissiona esaminerà, sa 
per qoaloha atto ipoteoario non ai», op­
portuno modifloare la ,ta8sa Ohe ora è 
in vigore, tratterà pura un Importantis­
simo problema .al quale la pubblica fi­
nanza à interessata, quello, cioè che sia 
oqareaièate eonsarvara la prescrizione 
trentennale ammassa dal codine attuala, 
0 ridurla. : . :: 
. Tale riduzione non sarebbe cosa nuovi ; 
poiché nel Oodioo Napolatan" si doveva 
riaiiovare la iscriziiino ogni dieci anni, 
sotto pena di'perenzione, e l'attuala Cò-
diòe Sassone non,ha ammassa, la pro­
scrizione trentennale.: 

.Naturalmente, 1^ riduzione della prer-
scrizione sarabba-: profittevole i all'erario; ; 
perchè:la tasse, d'iacriziona; verrabbaro 
più di frequente pagate, : 

I Istituto Olodrammatiéo. Sa-; 
! bato' sarà 18 corrente,'avrà luogo nel 
[Teatro Minerva il primo' tratténimèiitò 
'Sociale col seguente programma: 
' 1. Giuochi di prestigio. 

2. Virgilio, scherzo 'comico in un atto. 
' 3. Festino di famiglia. 
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O a l n i l I n l i b e r t ò . lasoKuito ad 
ordiuanza di iorl, dalla Camera di d in -
sìglio del Tribunale, l'avv. Domenico 
Oalatl, ch'era stato arrestato domenica 
scórsa, cbmé già annunciammo, venne 
i l t aera jsoarosfftto, ,all8 ots §.• t ; 10 '•. 

;'Ci oortgla'chBflàCDaÉefàJdliOonyjlioìi 
sui analoga,proposta d e l P . M . i h a rite­
nuto i te ra te l'arresto del Galati .edha 
rinviato il medesIrap.laBanzii alvTribu-
naie per lispondflreidj.tru^» in ,̂ a_nnp 
diOsoa:? Oóaati. ,V 
t U a broTÌsaimo ooinmento. . , 
piVim è la" prima volta oho (jotitro, 

qfel|!ij6B|i, si: próc«rttf. illegai rasnic, o 
pì'ess'a poco.! « - ' . . . , . ' -• 

'i Ora (ftijiiff'déKsigdor Galati non, Im-
|érta',0ifciììo écóó,' éliftén che, meno 
ol; pÉjilittereino di trovar regolare la 
s^a^ieÒiantte; ma'-ó'Importa iov^qe miai-; 
tiMimaKiliesnorBi OptniUettano arbitri, 
)-!qtt8Ìi''v»«»b tt IS(!àtéi;Ì::dirilti dai oit-, 
tiidiìi!f:i(i'i!::ì;>rs8tigib'della giustizia. ', ' 
8Afbitrìi.ppiffi|selll~fibn.à8 ne hanno 

i|b<JnMi*t(era:in;datiii&.dt nessuno; per-
oBè»^-'Óggì';è,itoóofità::'iàl!SGalati, domani 
pilo ,it(?(JOÌfp">d in ' alfrd;>à;ìin altro ha 
lì'sfeÌQÌura:jdi,oapitara nel* raggio dì,!»-, 
zipna dalla mania paraaoutiva di qual-' 
riHs.fuBìstónarlOf-, .•*••' Ì«»;V*U!.Ì»'1-«'^*«W»-''-

lì! appunto nell'interesse dalla giastìiila 
e pel rispetto dovuto alla legge, ohe ra-
gistriàniQ (ibn: piacere Ja deliberazione 
presa'ieri dal tribunale. E, chi ha rotto, 
paghi ! ossia' ohi è raaponsabile dell'ar-
bitcio, ne risponda.nei modi e nei luoghi 
pure dalla,logge,stabiliti. 

Il ènntò nelle scuole* Una ma-
morfaV pubiiBata 'dà uh collegio medico 
della Prussia, sul canto nelle scuole, me­
rita l'attenzione dei circoli pedagogici e 
d^tS;p^yatiiiy^-ìraetì)pr;t'>M'tjì' P^fro'tóJriS 
leVà,''pei'' èìpénerizè (atto dà maestri è 
medici, cJié'il canto di nàte'troppo alta 
ha aoa azione,.dan.floSa ,s!ill',p,rganO;Vo-
calaj'fJai fanciulli di sei a sette anni. 
Ad,",eTjra(e,p,ertapto gli;sforzi che i.fao» 
oiajlj/so.aij, costretti a faro con l'ugola 
per.J'emìsaibna, dell^.nQta.^oBte, il col­
legio, .madiop ,:oòu.9Ìglia che, I ,:fa9oiul.H( 
dell'età di sei a" sette anni i facciano a? 
serpizib, di ,canto, pon,note .che : non aa» 
parino la' media.; Rapppnianda .peroìft. 
anche ai genitori di provedere in pro­
posito,! poiotó: \ 1,; .conti n ua'tp Isferaò; da 1 • 
l'ugola-piiò' pi-oiiuyr'e'neT'''ftóbiuiti''ma-. 
lattia'di'golii' orónibiìé. « .i,: S:::-- - • . ' , ' 

P e r flniret Avevo stabilito di non 
aggiungere una parola a quanto gerissi 
qualche giorno ' fa' sulla musica sacra 
In questo giornale ; ma siccome il mìo 
8ÌleDzlb,'dopò*rdiaoi oolohne di appendice 
a una.colonna eimezza» di tofonaoi'^dèl 
Giornale di XJdinei'che'Itiooóàboiió ' sul' ' 
mio'.capo, avrebbe potuto forse venir 
interpretato per una ritirata, ' cosi mi 
par bene di dire la ragiona dal ittio hoa 
rispondere. 

E questa ragione non à altro se non 
il rispetta ohe ho per i l e t t o r i ; ! 
quali, se non gettano via il giornale ad 
un primo cenno sulla mBSiea sacra, non 
tollerano di veder ogni giorno stirac­
chiata una qu,estjopp,:tanto,.IPStana;,d»i 
loro' intef-esai.,.,, .;, j . : ,j. » ;,:,, -, •..;?.; 

Il mio àvVeràario ha' latto troppo la 
Cimila Galtolica: bista questo perchè 
egli, come ogni altro ohe legge soltanto 
giornali ufflciosi;;8ia del tlitto all'oscuro 
di 'ciò ;ohe ;è realioente accaduto nel re-
trosoanarrdi cloche'veramente è suo-
ceasj) del ,P. Do Santi... , 

gotìlptoptto'i gesaitiióhaìSofivònb'nei 
giornali, che fanno conoscere sinoera-
mapgi};;aìC'pi>bblippìiif:;IP|ù';prPìa8i|0 ' S : ' . 

Perpi'Sfe'glV'Va'" làaóiato afòggit'à "iina 
quantità Mi inesattezze ohe trovano la 
loìp jagione (e la trovano davvero'!) 
soitauto 'nella tinta, e nelle luitjà forte­
mente olprìcali dai suoi artìenii, 

ì t ìa 'àon sa il j cronista Oùti'danos, 
qUSinte a|ltre araepe storiella; simili a 
quella narrate da lui iieirappaodipa di 
ieft, egli avrebbe .sentito!'raqcontare sa 
false sitato a Roma due'anni fa, messa 
ufflcipsamente in girò per giustifloara 
l'opera'della Congregazione dei liiti e 
condannare il De Santi ? 

Dunqvip, na po' il rispetto pei lettori, 
ntì'po' li desiderio di non.porre in pub­
blico notizie private, m'inducono a chiu­
dermi in un riguardoso silenzio. 

h '•• Walter. 

i l g r a n d e b a l l o a beneficio della 
« Dama -Alighieri,», dei,^,« l^educi,» a 
dall' « Istituto filodrammatico P, promette 
di'riuscirà., anche quest'anno—rpeBoon-, 
corso,"per .anihjàzione,' per eleganza—^ 
il più bello della stagione carneva'asoa. 

Coma i lettori sanno, questo bailo, ar 
vrà luogo ai "l^aatro Minerva libila séra 
di. sabato 25 oorr. Sappiamo phe, flu 
d'ora, le richieste dei biglietti, anche 
dalia Provincia, sono numerosissime. , 

-i— Il biglietto costa lire 5 e dà di-: 
ritto a due biglietti par signora, 

U n q u a r t e t t o c h e a s p i r a 
a l l a g l o r i a d e l l e c o r o n e * » ài 
Uclll» Martedì mattina, verso la 10, 
quattro ragazzi si aggiravano a Triestp 
per lo rive del Pupto franco.. Dinanzi 
SLÌÌ'Bangar a. 21, al di fuori, lungo 

la bai)Ohiii.-i, si,v.,in) ammonfioohial del 
SHCohij contenenti enrooa di fichi. I quat­
tro, colto un aoihènto che sulla ban-
china, non oravi alcun giornaliero, si 
avvicinarono al; .•saoèht.'a eoa un tem-
.'l^;arlài| na tagliai'ppp uno; pt-incipiando 
a léMte alcutìb dlqnblla corona di ftohl. 

, Una guardia jdlJp;8.ì-oli'ér*:ili ronda 
poco lontano, avet& osservato ile: inossa 
dai quattro, a cercò bautarabnta di av­
vicinarsi. iVla- tra dèi ladruncoli se uà 
accorsero e ritìspifono a fuggire, maptre 
uno solo di essi - fu arrestato^ Condotto 
all'ispettorato, del Punto franco, fu as­
sunto a prétooóll" liall'ispattora . Ne-
maroich. Eri' i|;iqiiiBdìaa(ina Oelasta 
•Mepegozzi di Pietro, da Udine, aporeh-
dista pittore, abitaoteio.., vi»,.dgl.,8ó.a(!0 
N. :15, Perquisito,,gU tu trovaja. tea la 

;<i8iàlcibi:éa il petto, ;naa corona di liebi, 
Dichiarò di non conoscerà i suol coffl-

jPagni,8 di esaerai trovato per caso con 
loro Fu inviato alla Direzione di poli­
zia, a d i là, dopo esame, alle carceri, 

U n o a i o v e n o f e r o c e . Neli'o-
stei'ia di uu t»l Uoaclietll, a Ni.brpaia)t, 
la ssra^dar'ó novembra, sedovn tran­
quillamente'hét'àn'lb Giovanni Zaraboo, 

;.,ai.37 anni, tagliapietra, da Udina, un 
buon diavolaccio, ch'evitava per pro­
pria, natura di jittapcarbriga con c h i c 
chessia. Quando, poco dopo la nove, en­
trò: nel locale certo Giovanni Syetlioh, 
di:23,anni, tagliapietra da.Coman, ao-
cotnpagnato da un contadino,: non si ao-
ioorse, quasi, della sua venuta a non Sì 
ipensò neppure di rispondere al saluto 
'ch'egli rivolse a quanti si trovavano 
Ipreseijli.,,,. (..,.,. ; ; ; . .•-•.: 

~ Oiòi'pòt'oò da talian! — lo apo­
strofò subito lo Svetlich — ho ti aa ri. 
spooder co' qualohidun saludaii-f- ,';;'; .. 

Lo Zamboa risposa per lóHi-ima, ma, 
poi vedendo ohe i due sopr'ÉÌ'vvenuli »o-
levniio ad ogni ooslo venire alle mani, 
per risparmiarsi dispiac'etì, uscì dall'o­
steria. Ma lo Svstliob,>obe nutriva vec­
chio rancore contro dijjui per questioni 
di partito, gli corse diètro, e, poiché lo 
Zambon si volse par li'atterai sulla di­
fesa, lo colpi al ventrp ; con uno scal­
pello, prodooendogli una ferita leggiera, 
non penetrante in cavità, ma che, par 
l'ìslrumento adoperato';'e' par la parte 
oflfesa, venne dichiarata grave. 

Lo Svetlich comparso martedì dinanzi 
ai giudici dal Tribunale.-di Trieste, ac­
campò, a propria discolpili'pstìriminapte 
dall'ubriachezza, che iiifquella séra lo" 
aveva reso irresponsabile. 

I testi escussi diolliarafano, però,' 
.ch'egli non era siffatapipnte ubriacò da 
non avere cosoienza deliejproprie azioni. 
Lo Svetlioh venne, quindi, condannato 
a 8 mesi di paroera. 'E 

I I -«<redde r a t | 0 i i e m » . Alle 
8 di stamane, veniva "dalla guardia di 
città arrestato fuori porta Aquileia, certo 
Canova Giacomo fu Antonio, d'anni 34, 
da Venezia, negoziante di frutta, Ppi 
abitante in via dei Pozzo n. 8, colpito 
da mandato di cattura .del Procuratora 
del Re di Udine, dovabdó scontare 37 
giorni di reclusione cui. .fa condannato 
per oltraggio al pudorèì;. con sentenza.' 
27 dicembre 1895 di qù'esto Tribunale. 

Tribunale {penale. 
Ruolo dalla cause penali da trattarsi 

durante la seconda quindicina di gennaio: 
17. D'Agostini Agostino, ap'proprlazipne 

indebita, tasti 3, dif. Fraacesohinis'; Mauro 
Giovanni, minacoie, testi 5, dif. Levi; 

. Gaoa.;Lttigi, congiupziooa paroalé, testi 3; . 
•Vaflinb Elvira'i fuHò','dÌti Francaschinis. 

,18 . Gorao Masaimiliapo, oltraggi, teati 
U , dif. i-Girardini; Comassatti Amedeo, 
bancarotta, testi';! jDariotti Marcellina, 
olVaggi, dif. Feruglio. 
; !'2Ì. 'Trombetta Valontlnb e coìmp.,:ìe-
.sipne, tèsti t i , dif. Caratti. 
; ; 22. Oòssio; Luigi, oltraggio, tasti 2 ; 
Oastagnaviz Giuseppe, raalitrattamenti, 
testi 1 ;;; Coasan Luigia, furto, testi 4, 
dif. Oaisùtti; Bellanava Petronilla e Salini 
Ercole, furto, dif. Oolombatti; Watte 
Daniele, uso doloso di passaporto, dif. Cai-
sutti. 

23. Mazzauti Aohillo, falso e truffa, 
testi 63,. dif. Goaetti. 

25. Oaodotti Francesco e coimp., con­
trabbando, testi 1 ; Bernardi Giuditta, 
Carbonaro, Giuseppe, Giavitto Teresa, 
Garzone Antoni», Beltrame Maria, Ce-
culti Giuseppa, Fabro Caterina e Cenolg 
Antonio, id., testi 1, dif. Oolombatti. 
... '28; Voi patto Valentino, BasohiaraGÌDv. 
"Bat't.i Càttarinó Umberto, ('ossutta Giu­
seppe, Brusadin Pietro, Brunetta Carlo, 
Santin Cosare, Basso Luigi, Michelin 
Giov. Batt., De Vit Giuseppe e Todero 
Giovanni,, renitenza leva, dif. Della 
Schiava; Postregna Engonio a coimp., 
esercizio arbitrario, dif. Brosadola. 

29. Picco Maria, inosservanza pena, 
testi 2 ; filapiz Vincenzo, furto, testi 3 ; 
Dall'Angelo Leonardo, appropriazione in­
debita, testi 1 ; Stefanutti Natale, oltraggi, 
testi 2, dif, Casasola; De Marco Angelo, 
danni, dif, Brosadola j Matteuoigh Anto­
nio, ingiurie, dif. Podreoca. 

31. Qaajsttitti Ferdinando a coimp.. 

lesione, testi 8, dif. Curattl; Lugli Ole-
menta a coimp.,. abuso di autorità, 
dif, Brosadola a Lupieri; Mio Giacomo, 
Piccol Antonio, renitenza alla leva, testi 
2, dif. Lupieri. 

U n b o t t o m o d ' o r o venna dàpo«-
sitato presso il Municipio di Udine. 

B u o n a u s a n z a . 
OSarta fatta alla lonala Congrogaiione i\ Ca­

rità ia morta di 
Slulinàrlt Noii Sartogo Pietro lira 1. 
Qonano 0. Bi Lombardini Olovaaai lira 1, 

Bomini famigli» i, Piltaaa a Springolo ], Va-
lantÌDls ao. Lucio 1. 

Turelulii LMai Da Paill famiglia lire 1. 
leominl di Oiop;oi San LodoVlaa lire i. 
Le offerta si riaavoQD; presso 1'UfScio dalla 

Congragaxìoaa, a dal librai frstolli Toaotln! plaiza 
V. E. a Barduai» via Méreàtoveiialiìo. 

— Por il OomllatoProtdoU'lnfatttlalnmorte di 
donam Q. B.: Oamavltta Daniela lira I, Er-

maoorA notaio Bomaalco 1. 
Malinark Noi! Boitoluzzi Franceiao lira I, 

Roóigaani 0. B. 1. 
Lo offerto al ricevono oltre ol» ftlVUffloio (l'I­

giene in Muaieipio, aachè pressa i librai sigoarl 
Bàrdatoo, Oambieràsi a Toiollui (Piana V. E.) 
. — Per la Sonietà Osate Alighieri in morte di 

E^H> im. Wafatof Berloli log. Giovanni d) 
Latinaoa tira 1. 

PìrMa eoMm. prof. 0, A.- Bario!i log. Oio-
vaanldi LatlBsoaiira 1. 

C a s a d ' a i n t t a r o In via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. ' 

Osservazioni matearoioglclte 
Staziona di Udina -—R. Istituto Tecnico 

16 - 1 - 86 j ors ». ora 15 | s n ) « l lo geo. 
or. 9. 

S M . rid. a io'ì 
Alto m.l 16.10 ] 
Ur dai mira 1:744.3 746.0 748.8. 748.8 
Binldo relat. 67 B4 ' aa 64 
Stato di dialo miito . q. ser. Oliato misto 
4oqaa viA una 
|(dirasioiie 
S(v«l. Kllom. 

- • • ^ _ 3.7tt.l. — — 4oqaa viA una 
|(dirasioiie 
S(v«l. Kllom. ~-' N NE 
4oqaa viA una 
|(dirasioiie 
S(v«l. Kllom. —•. .... 8 3 
Teriii. aentlg. 2.0 B.0 2.8 i.a 

Temperata» miainia all'aperto —3.0 
Tempo probabiU: ' 
Veufl fresolii intorno ponente — Cielo nuvo­

loso Olla pioggie,. ijualelia nomata al nord e. 
Appennino. 

UMA. C I T T A D I S T R U T T A 

1 2 0 0 m o r t i . 
Ecco' alcuni particolari sul terremoto 

in; Parila, segaslato oon.un telegramma 
da Teheran'il 9 corrente. 

, Nella notte del 2 gennaio e nalll» 
ma(tia,i del 5, vi furono scosse di ler-
reraotO a Khalfchal, regione situata ai 
nord di Miana, provincia di Azarbiyan. 

Questa scosse-furono d'una violenza 
'spaventevole. La prima distrusse com­
pletamente l'importante villaggio di Ka-
uajad, a in parte altri popolosi villaggi 
violai. Olì abitanti non fecero in tempo 
a salvarsi. Più di 300 rimasero uccisi 
sotto le rovine delle case, e moltissimi 
gravemente iferitl. 

E' impossibile descrivere lo spavento 
di quelle popolazioni, ohe giustamente 
temavatio' il ripetersi del terribile feno­
meno. . ii.". 

La seconda scossa, molto più violenta 
della prima, fu avvertita a parecchia 

I diecine di miglia all' iuterno e distrusse 
parecchi villaggi. 

La città di Q-oi fu ridotta un am­
masso di rovine. 

, Circa, 900 abitanti furono uccisi. Un 
mijiiaio'di case crollarono. • 

Una quantità di ville, casolari e ca­
panne venopro demolite. Intiera raandre 
a greggi perirono. Campagne vastissime 
rimasero tremendamente devastate. 

Un'infinità di famiglie si trova nella 
più squallida miseria, e tutta la popola­
zioni compresa nella zona In cui i r ter­
remotò ha avuto il suo maggior centro 
d'aziona, sono in preda al più grande 
spavi-nto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
O K L M A T T I N O 

por modo che la triplice non 
vorrà, in alcuna guisa alterata. 

Armamenti inglesi. 
Londra ^18 •—lì Tì'mes scrìve 

che l'ammiragliato lia rivolto 
un invito a tutte le ditte di eo-
i3truzìoai navali, di presentare 
le oflferte pet* incominciare su­
bito la costruzione dì dieci in­
crociatori. Ila poi domandato 
a tutte le ditto obe hanno or­
dinazioni dal governo, di ese^ 
guire le .s'tesse prima delle or-
dinaziond dei prvati. 

Oorriere conmmih 
Sete. ' ' . 
Milano, i5 gennaio. 

Là situazione del nostro mercato se­
rico non si modifica in alcun modo, e 
lo belle aparanz-i, pur mauteO'^ndole, 
sono protratte ad epoche pia lontane. 

La ricerche, che si sono presentate 
nella giornata, mirano par lo più a ge­
neri: ohe s.oarseggiano au;'piazza, quali 
sarebbero i titoli Ani o finissimi, co­
sicché da asse ricsrcha derivano ben 
poche contraddizioni, sia pel sostegno 
ili prezzo in coi .sono tenute, sia anche 
per la wanoicza d'urgenza da. parte del-
oompratore. , . s 

Passiamo di nuovo un tempo d'aspet­
tativa durante il quale il vonditoriì per 
un sanso, l'acquirente per l'altro, desi­
derano essere sicuri di quanto sarà per 
Bupoedsre, specie nella politica, ove molte 
Bbia rlMangh|p ancora insoluta a por-
ol6 gli uni a-gli altri protraggono qua­
lunque oparaaone, fino a posizione più 
nèttamente delineata e sicura. 

Bollettinoldella Borsa 
UDINE, léipnaalo 

Hc"<llilB:.;''; 
Ital. 6 •/. aontsnti -';;: 

« fina mese . . 
Obbllgaxiool Asse JBj^is. 5 % 

, .Obbltcai*!))..»') 
Parrovio meridionali v̂ ^ . ex . 

8 7» Italiane «X . . . 
'Fondiaria B»ne« d'Itali» 4 'In 

. . . . , ,: ,.:, ;^. 4 V, 
•; 6*/,.Ban80 ai Napoli 

Farrovia tJdino-Pontèbb» . . . 
Fonda Casia Risi!. lUUiooS*,', 
PreaUto Prorlncia di Ddino . . 

- i z i on l 
Banoa d'Italia . . . . . . . : . . 

• diOdlàe . . . . . . . . . 
« , Popolare ,FriulaQ«. . . . 
a 'Cooperativa Udinese . . 

CotoulflQlo Udinese . .' 
• ' Veneto. . ... . . . . 

Soaietà Tramvia di Udko . . . 
• Fenr, Moridionall • . . , 
" " .. Mediterranea. . . 

C «nbl e valu<« 
Francis . . . . i . . . ;; ohéque 
Gerounla w 
Londra . . . . . . . . . ; . « 
Àcstrìa Banconota ; ... > 
Corone . . . . . . .-;.;. • 
Nanoleon ,,_, > 

miti fiC dlaipaiBel 
Chiaaora Parigi io coapoas 

Taadtmxa bao&a ., :; 

ANTONIO ANOELI gerente roaponosbilo 

AU'OfFelloria IJoi'tA trovatisi 
ogai giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorai festivi alle ore 3 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

ALBERTO RftFFAELLI 
GHtRURSO-OENTISTÀ 

DELLB SCUOLB DI VIENMA 

AssWe ter Miti ali ÉiM prof, Srelinb 
yisile e msslti M Dre 8 aìle 11. 

IMImn' - Via del Mohte, 1 2 . U d i n e 

1806. 
15 geo. 16 gen. 

91.10 91. :o 
ei.ai'i 91.87 
9B.— 9 6 . -

298.— 8 9 9 . -
283.— 288.— 
4 8 7 . - 4 8 8 . -
480.— 496.— 
400.— 400.— 
480. - 4 6 0 . -
60».— 60».— 
108.— loa.— 

769.— 7(10.-
I I B . - 1 1 6 . -
120.— 1 2 0 . -
38.50 83.60 

ISOI. - 18(10.-
2 8 9 . - 2 8 9 -

70.— 70.— 
687.— 6 4 0 . -
4B0.- 480.— 

109.16 109,10 
18170 134.'/, 
»7.ò9 37.64 

229.'/, 226.", 
1 1 3 - 118.-: 

31.80 21.76 

88.»/. 88.00 

OÉe-ft.B.AS(!PI^miDe 
( i l t . a > c t < a ^ l l M « l l » II, Va ipe ) 

Carbone di fa3gio,Fossil8, Cok 
. LEQNA 

Calce viva - Grisiole 

Bertazzi Vittorio - Udine 
.SartoriaallaCitlMitoo : 

:;:;n.:prei2si:.,riid<|tti.,. ;.;:; 

|4jOjbWlg^zipnì dì 

braneriulii'MglDrnaie LA FINANZA 
IMILANO-Palenn Jail. Rmdlirii-Coiiagsiolti 

MLjElMAIasiav" "•/ iiàiii-
a BwreJfttfo KlonitlB dnanilnrlo d'HaJfa. Pubbne» 
tutte le Estrazioni aaxlonall ed estara. Fa la retiaea 
MMnte, preasaU e fatar* delle cartrile dei propri 
abbonati Inviando apedale atr l io ad OBnl sortegli 
Eaco DBnl sab.tn in fi pagine di Krftn formalo.»-» 
ANNO L. fl.- milKZiftsl; E . l l l«UI«t«AHOm«, 
Hilfttto , Palazzo detta Fondtdr^, Oorduato. TV. * 

La Polvere Rosea 
a base di cblna 

per imlilaoeliìf 6 i denti 
senza distruggere' lo smaltò 

dello Stabilimento fariBaoeiltliSò 0. Càs-
sarini di,.Bqlogna,;,r'jnfprea .ai preséfva 
i denti dalló'rttalattìe cui van'iio' soggetti 

Una scatola c e n t » S O 
Si vende press» rUfflcio aanunoi del 

nostro Giornale. 

A l l o ^ S i o o p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i » Buon trattatoBBto e modiche 
condizioni. Rivolgai-si in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n, 1, terzo, piallo. 

Udine — Pietro Bismtti-
v i a i » o e o o i l © , j o 

DEPOSITO m m - TEàaàaLiE - n u m i 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI OOOOO 

P R E Z Z I R I D O T T B S S I N I I . 

Olii) tÉirma MkM 1 n ^ ^ ^ ® ® ° ® ° ® ® ® o o o o o o o o o o o o ó o o p » 
Vn altro assalto respinto. 

Dopo posto in macchina ii 
giornale ci è giunto un tele-

f ramma che annuncia aver i 
ifeosori di Makalè, lunedi 13, 

respinto un'altro assalto, inflig­
gendo agli a'iissìnì perdite più 
grandi delle antecedenti. 

La triplice e l'Inghilterra. 
Roma '/S — La Grormania ha 

mandato una, nota ufficiale ai 
gabinetti di Vienna e di Roma 
per accertare che gli interessi 
dell'Austria e dell'Italia non 
saranno in alcun modo dan­
neggiati dall'attitudine della 
Germania verso l'Inghilterra, 

GRANDE EPOSITO M OBILI 

H 

L' antica Ditta GerOlaiO ZaCII pregiasi avvisare la, sim 
numi3rosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 

:ll.iigazKÌiii d'ogni genere ili f lohigl ie occorrenti 
in una casa. ' . ' 

Camere da letto. . . . . . . . . . da I,. i 8 0 a L. SOOO , 
Camere da rioevìmento foderate .•', 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a J I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, moloili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro a'ssortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e-

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici .dorate. 
• • i aoii temere concorrenza, layoro e serilzio Inaositaliile. ^ 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDIME 
•0000000000000000000000000009 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Irinli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

EW%MW 
ftitjketw f'RU{it«vi|ini^ 

PansnaHf A^i*i 
DA nniHH 
M. 2 -
0. 4.6(1 
M-" 7.0S ' 
D. 11.SB 
0. 13.20 
0. n ,80 
D. iao.iis 

(*) QuMto./r» ^é'̂ »9W-

•V(..i 

Bi i oa 
I aspetto di bellezza, di forza e di senno 

Ui||jD|^ooi|$f$|iJ£|fg\ite£de^jj{igo|;q|\fi, I La barba ad i oapelli aggiungono ali uomo 

tieimitm •i. rtmniak. vk'Kitmaiai' ' i «nimii 
0. S.66 

•i. rtmniak. 
0. aso^.t 8.!i5 

i>- im. 9iS6 a o.8»\ UM» 
0. 1040,1 
I). 47.09 

IBM 0. U.SB 17iOj 0. 1040,1 
I). 47.09 18.0» Oi . 18.66' 19.40 

o,.w,ss,. aojo- D, 18.S7. 20.0» 
Uà. mma ' » i*o«»tn i . i ' i u iTOMiS»».' i irol»!'' 

0.- 7.67, « « ? ! ' • M.i 8.42 •- 0.09 
M.,'.I3.U, 
0 . Ì1M 

15.46 , 0 . 18.83 1&.4>7 M.,'.I3.U, 
0 . Ì1M ISJO W.. 17."- 19.«S 

N B I I U loo l t^ j (il 

e ì ben'elioi effetti 
un liquorB conciliate la burità 

IL FERHO CHINA BISLEHI 
da t n ^ i quelli 

' nPiré 

L|4 | : | ) I |A» CHININA MIGONE 
è dgtftta,.Ji tfagEnazA delMlpsa,, ttnpftiiace iminedialamonta la caduta dei oapolli 
8 lllU iirnV^h »i:ya*W%èiféiì ' '1o avilappo, infondendo loro forza e mor-
b denza. — Fa spompar.re la forfora ed aasioura alla' giovinezza una lussureg­
giante,capigliiitura Wno" alla più,tarda veoohia'fa. ' 

Si vende in fiale (flaoens) da lira 2 e l.fiO — In iioltiglla da un lllrooiroa lire B.SO 
Allo ^pedi'tloni per pacto postale aggiungere ĉ ft̂ , 80, 

Deposito generale! Angelo Hlsone c ' c . via Torino, 12, Milano 
e da Jutji i l'arrncchìerij Profumieri e Farmacisti. 

C o l m l i t e i i n — Da P o r t o ^ ^ o a f e / p e r VoilbVia, 
alle o re 10.12 e l 8 . S 2 . D a VaiSiU'aifHV«<fl|«> 
t iH( . is i i f l ; i ' • • , . . ( - • > I l " • - : 

io:o 
1 6 . » 
19.28 

M.I 18.16 1 4 . -
0. ' i r sK iKtO 

AtUdiiìeìda Rnnico Hiùion^ chineagliere 

uoiihieri 
A Maniago da Silvio Boranga, (arinacisla 
A Pordenone da Giuseppe Tamii, negoriante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lar'.4e 
A Tolmezxo da Chiussi, | farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

D i o m a s A * PORgo^. p ^ A ^ y ^ i y ^ Q ^ ^ ' 

0 . 9*5 10.07 0. ' is:fes 14.06 
0. 10X5 , 19.47. s9utlWi 2 f t ^ 
M s s m A ornDALx DA OTTIDAUi A IID»! 

M. 6,10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.^0. 9.48 M. 10.04 10,83 
M. ll.aÓ' 12.01 M. 12.2» 18.— 
0. 1657 16.»> 0. ie.4l» 17.16 
M. 10.44 £0.12 0. 20.30 20.68 

DA DOlM > A nmin •HA ttìuMi A mam 
M. 3.65 7.30 0. 8.26 11.10 • 
0 . 8.01 10.86 0. ».— 12.65 
M,> I6,4Ì 10.86 0. 18.40 19.66r. 
0 . 17 SO 20.47 M. 20.46 1.80 

è li preferi to 'iai buon' gus ta i 
ohe amaoo la | i ropria salbtp. L'ili . P ro f . ' à ebà 
Somraola scrivi*; l//o smt'tmentaio ìargamenlé 
il P c f r o C h i n a B t s f e r l che oostitui^e 
una ottima preparazione per lalcura delle di-
verie (Jtoronemie. La sua tolleranza Ida parte 
dello stomaco rim-
petto nd altre prepa-
raiioni dà al Perro 
Ohlaa Bwlsri un indi-
v}iit''b'/ ' mperioriià 

Mfi Pii8pp8P8 - Oonvaleseentilì! 
P e r n i i VI jfonroi biin ' iui i , ( p ^l'i'ipi'-i i U n ^ t ì f ti^^ 

perdat ' i u s i t i il iiuD? iiir i l u t i l > ( t « t i t a $ ( i I ( i : A . 
P j s t i a i lU n i ' i ' i c ) h h b ' i i U t i ò'iH'liliali OII-JI I 'S 

Aa^a» I Naosfi tJnbfi ! <ii! li HUMMÌIIÌ U' è 
l'ioiu nu.n' l'H',' ''.'^'.IV.''jVKi' f "'•"'', ' ' ' '"* 
oottur.i.iiniuli ri'fwì'')(l.^9rtii>ii«,'ci{giaii'^).i I ) il 
doppio so ipooi iWot r i imim affili air.)lo'3f. i un i, 

S i t a to la d i a r a ^ a m t 9 0 0 IL», l . o p . 

,fTCU 
^ I ) Il Ma'/itti 

^Brunitore istanta^ieo^; 
p , per pulire ìatantanearaente 'ijua* '—' 
y 

istantaneamente 
^ lunque hietallo,'orci. ' aigento, pao-

^ foug,'brdni(),' otto'nei eoe 'Vendesi* 
* S a' prezzo di Contesimi t6 presso 
S rUiiìcio Annunzi del Giornale:il 
g FRIULI, Udine Via dolis'.Pr?f<it-'' 

p q tura num 8. 

^ Brunitore istantai|i.ep^ 

'ERNICE 
' I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si puJ Iticidaie il propria mO. ' 

nisiraziotie del « Friuli » al prezzo 
di CJeut, »i> la Bijttiglia. 

1 vostri r icci non ai sc iogl ie ranno pili 
iiuauche coi forti c a l m i d e l l ' e s t a t e se 
farete uso costante del la 

/1 
ituuptrabile 

d e l caji^eli,! 
preparata dal 

Fr.RIZ2l-Firenze 

Bagnaiida prima I 
capslii wlla «WM'O-, 
ting, ed arriooiaiidoli 
poi Itogli appositi ai-
riofliatori speciali in-
dlasi nella sua noatola 
8i ottiena uoa perfetl 
alDMnìI f m più bn^i leoi'i 
teiilndolii intatti per molto tei 

L'immenso successo ottenuto 
una ^nféiìià^aeV^bà'eletto. 

Ita arricciatura 
ii»ibile, Ju^ 

assai 
Uva: aKi'iWilK 
aiatraiioge,de|,P>onial<i./l i?rivtt,nXj. S . S O . 

. 1 1 I . ' " " 1 ' 

Nlaiatip "fin ds siòcld,, 
Cbell PArspnd_^—,aentime.ntal, 
Che speWS'ilroó'nlKa — specie in c i t a i , 
Con oiartis c i e r i s ' — di óimilèris . 
Si capiss sùbit — ce raal ch'i»'l h a : 
Al ui un buasul — d'Amaro (Morie (*) 

ISfi m qutodis dia — so uni ngr.M 
Dî èj baus'ar — al speziar! 

{'fflet farmacista L. Sandridi Fagagna. 

, \ . ,f...i *n ' 

Il P I T I E C O R r iunisce le v i r t ù i r i cos t i t uen l i ' de l pnrissipio olio di fegaW | 
i,<li merluzzo, espressamente p repara to per la Ditfa Bortel t i sui luogo della 
Spesoa, a quelle' aut i tuberoola i i della Ca t ra ra ìna | ohe vi è con t enu t a al 5 

per cento . Quindi esSj^lfrfOga'conSIÈtrf 'offso ' lant^g^iò quest i due r impdi 
^'finora usati nella cu ra delle naji|»|fj^jgiii,»jjg5esso nomina te . Il P i t iecor è 
['facilmente assimilabile e inal terabi le . K insuperabile 

RICOSTITUENTE PER B P B | « I , ^ ADULTI 
\ ÌIK PITIECOR 

Èirescrittoiai melici ìiMati li 
R a c h i t i a m o 

' /Scrofola 

IL. F*ITIP9«3P 

^ n u t r i z i o n e 

[ CoM»i|inelope 

< T u b e r c o l o s i 

C a t a r r i le 

T o a a i c r o n l c l i e 

firacllità  

D e b o l e z z a 

È. 

m g e a t i o n e 
p e i b a m b i n i 

coMvolcacé i i t i 

B i g n ò r e d e l i c a t e 
H 1 1  

p e r jirli a d u l t i . 
p e l -vecchi 

CON A OAF»0 
il comm, O à r l o SagUone>' medico ' 
di S.'M. II'RB, od i sigabri'canlm.'lLWgj', 
Ctatòridl, cavalier prof. R i c c a r d o ' 
*tém oavarier prof. P . Vii I>OtU|i]tlì,' 
eav. dott. <3acclalupU cav. ^tbt d. 
llllÉg<iiiÌnl,-C^V.dclttiO; a a l r t c o , , i b 
ootìgréĝ V tlltti di Ròba, ed in ' sé^dito ' 
a splendide Hsultanze ottenute, hbfauo 
addottalo tiaarilmità^Jier " ' ' ' 

TI^OPCQEDiSSOlIO 
L'ACQUA DI F^&TANZ' 

pen, la GotKi Renella, OaleDiu'Attrite 
spfieî qdicati e , deformante, reumatisaii,-
muscolari,, dispepsie, diffloili digastianii è ^ 
cataj;ri di qualunque torma, , .' 
^ Premiata cpo S m e d a g l i e dforo,! 
e Si.fUploml d ' o n o r o e con meT 
das l lo i di'ar«entftii«liW Googneaso'. 
scientiflco iutprnazioifale Prodotti chimiciii 
ecp^ dj. Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per i' Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si, vende, in tutte le droghenijS e 
farmacie 

OBABXO- SELLA TBAHVIA A 7AF0BB' 
IIDINE'SAIV. DANIELE'"' ' ' 

Il Pitiecor costa L. 3 alla ttottiglia, più cent, 60 se per posta; tra bottiglie L. 8.60 franche 
di porto; Una bottìglia monatra (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50,;pttì 

cWit'.'^OO se per posta; Due boitiglie monstroa X. 1 2 . 5 0 franchtf di portOt'daU'*'^ 
proprietari esclusivi con brevetto A. BlSBIJ^Llil ,_e ',C,, chiìhici-farmacisti. 

Mit^fif^ via l'aoìo Frisi, 20, ' " ' 
V e n d e s i i n t u t t o l e f a r m a c i e ^ 

Parffmie Arrfti 
BA npma A >• BAin>f# 

B,,A,, 8,16, 10.06 
E . A . ' l l . a o 13.10 
K.-A, 14,60 ' 18,43 
B, A. 17.16 19.07 

D4 », BAil^Il.1 A DIinn 
7.20 

11.16 
13.60 
17,80 

A% 13,40 
R,A. 16186 
8. T. 18.55 

VERA T ^ A ALL'̂ ARMCA 
Mllat io • Farmofiia A n t o n i o Ten ica , successore a Galleani - M i l a n o 

con, l^bi^ratfrio ohin^tco, via .Smdt^^i,^ Ip 

Presentiamo questo preparato (̂ ol nostro I,fljMi|toriq, dopo una (unga serio d'anni 
di proiv»,*a?'e>d|óM otteiu^o, un ipfeiiii siiodeW, noncbèUe lodi-"piii'since?e ovnnqno 'à 
stato adoperato, ed una diCTuiissinui vendita in Europa e in America. Acconseuuta la 
vendita dal Consiglio Supejioje, di Sanità. 

Esso uon.devo eSifc'cdmuso 'con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che seno INEFFICACI, e spasso dannoso. Il nostfp pjopijiato.è un Oieostaarato disteso 
su"teli' '"'Èhé'bètf{!raé'1'prilicipu''dell'«ri«lo» l ' u o n d ' a n a , pianta nativa dallo alpi, co­
nosciuta fino dalla più remota antichità, 

Ftt npstro Scopo di trovare il modo di avere la nostra tela iiel'a quale non siano 
alterati i piiiicipii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti me liante un p r o s r a s u 
a i i è e l M l e ed un n | i | > n r n ( a d i i i o a i l r n e s o l n i s i l T a I n v e n s t o n e e p r o p r l c l j t , 

\ • La nostra tela vWne talvolta FALSlFipji'rA-oil imitata goS'a''.oe'it<rtol Vl^RDERAME, 
V ^ E N q c è i j i a c i ^ por l i sua anione coùo«iVa,te'questa deve essi#t rifiutata; rlcbie-
dejdo quella che porta le nostra vero marche^ di_fabbrica, ovvero quella ioviita diretta­
m e l e dalla nostra Farmacia, che ò timbrata in oro, 

< • Innumerevoli sono le guarigioni ot tani i t i ' la , m,}lta malaUle, come lo attestano i 
»1 , ! i>""""» ' • « ' « ' " e •«• «•>'• p o s s e d l M u ' ò . i'n tuU'i i àoloti, in generale, ed in 

pjjolara' nella l u i n b n s i t l u ) nei r e a u t a t i i i i u l <l>a | |n l i i n p t e nel corpi) la s » " - ' 
K i i o . j ; p r o n t ^ . Giova nei d o l o r i r e u a K da o o l l o u n c m t l o a , nelle m « - , 
e d i u t e r o , nelle l e n s o r i - e e , nell> u b l t a s v a n i e n t o d ' u t e r o e o e . Serve 

^(ire i d o l o r i d a « r t r l t l d » o r o u l e a , ila B o t t a : risolve la, callosità, gli indù-' 
tónti da oioaMbl,' ad h i inolft^tail la altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 

e specialmente pei calli. 

Costa lire 10.ll^Q al metro — Lire a . s » al mezzo metro. 
Lire f . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

R t v « n d l t i > r i : In B d l u e Pabris Angelo, G, Cornell, L. Biasi «li, Farmacia alla, 

D(ji<l meso un faic. di m- BQ m più di &Q fìnlsì. llliil. 

EMPORIVM 
R l V I S m MENSILE 
ILLVSTRAmDARTE 
mfLETTER'RTVRR 
S C Ì E N Z E E V M I E T K 

'.U 
a 
9 

e, a 

'e 

ed altre mala,ttie ^nervo^, si guarisconp radi90l-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
Pi BOLOGNA) 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Panaacjfli 
Sì spedisce gratis r'Opuscolo dei guariti. 

] a % l F ; i f l l l a n o , ' S t a b i l i m e n t o C, Erba, Via Marsala, N. S e sua 'siiccursale, Gal--
lerii iVitt rio Emanuele, N, 72, Casa A, Manzoni e oomp. Via Sala N, ) 0 ; H o m n , via 
Pra ld l i 0% e '»• tti|*a lo priuoipali Farmacia del Rbgno, 

PU (it'IiunarBi liiMiiru éiiftalinu-viigliK «11'Am-
tiìl|i4^tr»iilone d^ll'SImporium It Berguco, 

infallibile distruttore dei TOPi» 
SOKCl, IALINE. ™ Raccomitndaai 

. porche non perìcoloan per gli »'tii- W^ 
domestici' come la pasta 

vondeaì a 
B^al' 
desa B altri preparati. -., 

M^iro t Ili pacco presso l' Ufilcio 
'Aniiiunzi deli giornale s lì Friuli i ì 

Ddiie Igte — Tip. Vano Bardiito 

Uno dei più ricercati pfedotti p?f la tojlettes è, l'Acqua 
di Fiori di GigHo e Gelsomino, La virtù di quest'^pqnaj 
è proprio delle più nptettlf, E s W ' d a alla tinta d^llji| 
carne quella;jnorbidezia, ' e quel' vellutato che paro hon 
siano che dei più bei giorni della giovBntù e fa sparire 
mapchie fòsse. Qual(i|;gHftj.5!gns/fl.te iw^e , ,npn , l ({^ ì ) , 
go'l'osa della p u r e z z a j d e f j ^ c j l ra tg , m,foiXh.mi,$. 
ratio deltacqua^ di |GigTio e Gelsomino il CU|1 uso d i - , 
venta ormai generale.' 

ftlezzo: alla ' bottiglia L . l . J iO . 
Trovasi vendibile jireeao' l'UfUtìo Annunzi del (giornale 

IL FRIULI, Odine, viaidelb» Préfetturi. u. ' 6 . ' ' • 

l̂ 


